
No More femminicidio! una firma antiviolenta

E’ con “l’entusiasmo dell’impossibile”, che solo le donne sanno avere, con 
l’autodeterminazione orgogliosa di “outsider”, che dice che ci siamo state, ci siamo e 
ci saremo – come “anticorpi della politica” – che ci siamo permesse di sfidare la 
ritualità della ricorrenza del 25 Novembre Giornata Internazionale contro la violenza 
sulle donne – istituita dall’ONU il 17 Dicembre 1999, con risoluzione n°54/134 – 
riempiendola non solo con mobilitazioni e incontri istituzionali e una molteplicità di 
tante iniziative diffuse sul territorio nazionale ma con una parola pubblica inusuale e 
unitaria: “No More!-Convenzione contro la violenza maschile sulle donne – 
femminicidio” (da sottoscrivere per dar peso alle istanze riunite nella Convenzione e 
rivolte al Governo Monti inviando una e-mail a 
convenzioneantiviolenza@gmail.com;
per info http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it),
che non si limita solo ad un accorato appello ma, per sconfiggere la violenza e 
fermare il femminicidio in Italia, unisce tutte le forze delle principali associazioni di 
genere di fronte alla necessità di non disperdersi, mantenendo la propria specificità, e 
afferma che su un argomento, un progetto, una emergenza si deve stare INSIEME, 
tante e diverse ma con una voce sola.
UDI Nazionale, Casa Internazionale delle Donne, GiULiA, Telefono Rosa, D.i.R.e, 
Piattaforma CEDAW "30 anni lavori in corsa CEDAW": Fondazione Pangea, Giuristi 
Democratici, BeFree, Differenza Donna, Le Nove, Arcs-Arci, Action Aid, Fratelli 
dell'Uomo: “Abbiamo scelto di essere insieme per richiamare le Istituzioni alla loro 
responsabilità e agli atti dovuti, per ricordare che tra le priorità dell’agenda politica, 
la protezione della vita e della libertà delle donne non può essere dimenticata e 
disattesa. Alle parole devono corrispondere con forza politiche adeguate per fermare 
la violenza di genere che è una violazione dei diritti umani.”
La Convenzione NO MORE! rappresenta la vittoria della società civile delle donne 
e della cultura del “saper fare” sulla politica ottusa, indifferente dei “ghetti della 
rappresentanza” e dei partiti. “Il governo” - ha commentato Simona Lanzoni, di 
Fondazione Pangea e referente per l’Italia di CEDAW (il trattato internazionale più 
completo sui diritti delle donne) - “non risponde ai diritti delle donne che sono diritti 
umani. Non si può dire che l’Italia è in crisi e quindi non può affrontare la questione 
della violenza; l’Italia è in crisi perché non ha mai affrontato tale problema e non ha 
mai approcciato a politiche di genere”. Come direbbe don Ciotti: “Facciamo debiti in 
nome delle donne, del bene comune, della cultura, della libertà…” tanto i nostri 
creditori non moriranno!

Nei suoi contenuti, che hanno lo scopo di combattere la violenza e di tutelare le 
donne (e per questo firmare la Convenzione significa combattere la violenza contro le 
donne – femminicidio), la Convenzione “No More!” chiede alle istituzioni e al 
governo di verificare fin da subito l’efficacia del Piano Nazionale contro la violenza 
varato dal governo nel 2011, e l’immediata revisione del Piano stesso ritenendo 
fondamentale che 
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- sia ratificata immediatamente la Convenzione del Consiglio d’Europa (Istanbul 
2011) sulla prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne e della violenza 
domestica, e siano ottemperate le raccomandazioni conclusive rivolte all’Italia dal 
Comitato CEDAW del 2011 e dalla Relatrice Speciale ONU contro la violenza sulle 
donne del 2012;
 - sia costruito e rafforzato il sistema di servizi pubblici e convenzionati sul territorio 
a partire dai centri antiviolenza;
 - sia garantita la formazione di tutti i soggetti che lavorano, nei vari settori, con le 
vittime di violenza e i minori in un’ottica di genere;
 - sia vietato, in caso di separazione e affido dei minori, nei casi di violenza 
domestica e  assistita o subita dai figli, l’affido condiviso e  che venga applicato come 
prassi l’affido esclusivo al genitore non violento; sia vietato l’utilizzo della sindrome 
di alienazione parentale (PAS) in ambito processuale ed extraprocessuale; e non sia 
consentito l’utilizzo di tecniche di mediazione familiare in ambito processuale e da 
assistenti sociali.
 - vi siano interventi tempestivi a difesa dell’incolumità delle donne che denunciano 
violenze in conformità agli obblighi derivanti allo Stato dagli accordi internazionali 
ed in attuazione dei principi stabiliti dalla Corte Europea dei Diritti Umani in materia 
di violenza sulle donne;
 -  sia stabilita una rilevazione dei dati sistematica, integrata e omogenea in materia di 
violenza sulle donne su tutto il territorio nazionale, da parte dei diversi servizi 
coinvolti con la loro rielaborazione e la pubblicazione da parte dell’ISTAT;
 - vengano rese comunicanti le banche dati delle forze dell’ordine;
 - si adottino corsi di formazione su violenza di genere – femminicidio per i 
giornalisti che già svolgono la professione nelle redazioni e per chi si appresta a 
svolgerla (scuole di giornalismo e master);
 - vengano rivolte campagne di sensibilizzazione nazionali e locali a contrasto della 
violenza maschile sulle donne a tutta la popolazione e in particolare agli uomini;
 - nella scuole e nelle università, la didattica contenga anche gli argomenti della 
discriminazione e la violenza di genere, e che in particolare sia fatta attenzione 
all’adozione di libri di testo che non veicolino pregiudizi di genere nel linguaggio e 
nei contenuti.
 - in particolare chiede al Presidente del consiglio Mario Monti e ai suoi Ministri di 
incontrare il coordinamento della Convenzione.

La Convenzione “No More!” accampa l’idea di una sorta di Stati generali su violenza 
– femminicidio promuovendo una mobilitazione permanente fatta di incontri, eventi e 
iniziative per informare e sensibilizzare l’opinione pubblica su quello che accade oggi 
in Italia. Per questo, l’associazione “Inanna”-donne libere di vivere senza violenza- di 
Isernia si impegna non solo a portare il documento della Convenzione “No More!”, a 
cui ha già aderito, all’iniziativa promossa dalla CGIL e dall’associazione 1°Marzo- 
Casa delle Culture per la Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne che si 
svolgerà sabato 24 novembre 2012 presso la Casa delle Culture, vico Carnaio n. 
15, a Campobasso, ma anche a promuovere e condividere l’organizzazione di un 
incontro con delle rappresentanti del Coordinamento Nazionale promotore per 
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rafforzare l'impegno contro il femminicidio in Molise, far conoscere e condividere i 
contenuti e le richieste della Convenzione No More Femminicidio!  a più donne e 
soggetti Istituzionali locali possibili, ed informare sugli impegni derivanti per lo Stato 
italiano dalla ratifica della Convenzione di Istanbul (Convenzione sulla prevenzione e 
la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica ) e sui 
passi necessari per adeguare di conseguenza l'ordinamento interno, passando per gli 
impegni che l'Italia ha assunto in ambito internazionale in materia di protezione dei 
diritti delle donne e prevenzione del femminicidio - dalle Osservazioni Conclusive 
del Comitato CEDAW del 2011 alle raccomandazioni della Relatrice Speciale ONU 
contro la violenza sulle donne del 2012.
Mai come quest’anno si parla di femminicidio coinvolgendo anche il mondo politico: 

un mondo che almeno fino a poco tempo fa sembrava indifferente a questa mattanza 

e che invece alla vigilia delle elezioni si è svegliato per non perdere l’occasione 

dell’ondata di indignazione riguardo a un problema su cui associazionismo e società 

civile lavorano da anni. 

Rosanna Eramo per l’associazione “Inanna”

Isernia, 24.11.2012
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